

DOMANDA

Ci siamo sentiti mesi fa per valutare insieme la possibilità di attivazione di un tirocinio utilizzando l'accentramento della normativa sulla sede legale dell'azienda ospitante, utilizzando quindi norme e documenti della sede legale. 

All'atto pratico un'azienda con sede operativa a Termoli vuole attivare un tirocinio utilizzando la normativa Piemonte. In questo caso, però, l'azienda vorrebbe corrispondere 600 euro di indennità (come da normativa che allego) per un monte di 40 ore settimanali (ho visto che la vostra normativa prevede massimo 30 ore). E' possibile procedere in tal senso? 

Mi resta un ultimo dubbio: noi siamo soggetti promotori sulla Regione Piemonte, ma non abbiamo sedi fisiche in Molise, vorremmo far seguire la risorsa da un tutor dislocato sulla filiale di Lanciano. Mi conferma la possibilità di procedere?  

La ringrazio per la preziosa collaborazione e resto a disposizione per qualsiasi altra informazione possa esserle utile. 

Cordiali saluti
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RISPOSTA
In riferimento all’attivazione di un tirocinio nella Regione Molise le riassume le regole che si devono applicare nel rispetto delle normative in vigore attualmente.

SOGGETTO PROMOTORE

Nella regione Molise possono promuovere tirocini tutti coloro che rientrano al punto “3.Soggetti Promotori” delle Linee guida recepite con Delibera di giunta Regionale n. 252/2017 e che come appresso riportato: 

[image: ]
[image: ]
Tali Soggetti promotore devono svolge la funzione di tutoraggio, di accompagnamento e di vigilanza e devono garantire  standard  di qualità dei servizi offerti. 

Quindi spetta a loro:
1. Spetta al soggetto promotore il presidio della qualità dell’esperienza di tirocinio.

2. In particolare i compiti del soggetto promotore sono:
1. favorire l’attivazione dell’esperienza di tirocinio supportando il soggetto ospitante e il tirocinante nella fase di avvio, nella gestione delle procedure amministrative e nella predisposizione del progetto formativo;
1. individuare un tutor quale responsabile organizzativo del tirocinio, scelto tra i soggetti dotati di professionalità, capacità ed esperienza adeguate alle funzioni da svolgere, con funzioni di raccordo con il soggetto ospitante per monitorare l’attuazione del progetto formativo; 
1. promuovere il buon andamento dell’esperienza di tirocinio attraverso un’azione di monitoraggio con il soggetto ospitante;
1. rilasciare, anche sulla base della valutazione del soggetto ospitante, l’attestazione dei risultati, specificando le competenze eventualmente acquisite;
1. contribuire al monitoraggio territoriale dell’andamento dei tirocini. A tal fine, il soggetto promotore redige con cadenza annuale un rapporto sintetico di analisi dei tirocini realizzati evidenziando i risultati in termini di inserimento/reinserimento, nonché eventuali inosservanze da parte del soggetto ospitante degli obblighi previsti dalla presente direttiva e dal piano formativo. Il Rapporto è inviato alla Regione e reso disponibile attraverso la pubblicazione sul sito internet del soggetto promotore, nel rispetto delle disposizioni in materia di tutela dei dati personali. 



Se il soggetto ospitante e una multilolalizzata, esso può scegliere di attivare un tirocinio nel rispetto della normativa della regione o provincia autonima dove è ubicata la sede legale, così come recita l’ultimo comma del punto 9 delle nuove linee guida: 
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Va da se che anche le ore e il compenso sono quelle della normativa scelda.
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